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det to , t r ae cara t te re di solidità di insegna-
mento e di r isul ta t i dalle esperienze de-
sun te da l l ' a t tua le guerra, ed al quale, nei 
limiti del possibile, po t r anno par tec ipare 
in larga misura gli ufficiali di de terminat i 
gradr. 

« II sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Ciccotti. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se gli r isul ta clie il 14 cor-
ren te in Budapes t i r appresen tan t i del Go-
verno i tal iano, insieme a quelli dell 'In-
ghil terra e della Franc ia , ebbero ed accol-
sero l ' invi to di presenziare all 'assassinio, 
median te capestro, di un gruppo di comu-
nisti ». 

« R I S P O S T A . — Per quan to sembrasse as-
surdo che il r appresen tan te del Governo 
i ta l iano avesse accolto l ' invi to di presen-
ziare all 'esecuzione di un gruppo di comu-
nisti , cosa che sarebbe s ta ta in assoluta 
ant i tes i con l ' a t teggiamento assunto dal 
Eegio Governo di f ron te agli avveniment i 
in terni del l 'Ungheria, il Ministero ha tu t -
t av ia voluto assumere d i re t te informa-
zioni. 

« Un te legramma odierno da Budapes t 
smentisce pu ramen te e semplicemente la 
voce che è g iunta al l 'onorevole interro-
gante . 

« Come è noto il Governo ungherese 
manifes ta una in t ransigente avversione a 
qualsiasi ingerenza di Governi esteri nelle 
questioni della politica in terna ungherese. 
Tu t t av i a il Governo i tal iano, un i t amen te 
ai Governi alleati , tenendo conto delle ec-
cezionali circostanze a t tua l i , ha creduto di 
f a r giungere al Governo ungherese una se-
ria esortazione a moderare le repressioni 
sia pure legali che si s tanno compiendo, e 
ciò non solamente per ragioni umani ta r ie 
generali, ma nello interesse stesso dell 'Un-
gheria ch iamata ora a discutere a Parigi 
le condizioni di pace. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S F O R Z A » . 

Cingolanì. — Al ministro del tesoro. — 
« Per conoscere se e quale fondamento ab^ 
bia l 'affermazione che nel proget to di co-
sti tuzione, presso il Ministero del tesoro, 
de l l ' I s t i tu to di previdenza per le vedove e 
gli orfani degli impiegati , mor t i senza la-
sciare dir i t to a pensione, aumentandos i il 
ruolo organico, sia s t a t a inclusa una clau-

I sola con la quale il ministro sarebbe auto-» 
r izzato a »coprire i nuovi posti di capo di-
visione anche al l ' infuori del personale del 
tesoro ed anche p romuovendo a propr ia 
discrezione persone r i tenute eccezionalmen-
te idonee; con la quale formula si tende-
rebbe a coprire un t r a t t a m e n t o di f avore 
che vuole fars i a qualche p ro te t to con 
danno di t u t t i i funzionar i di concet to del 
Ministero del tesoro, f r a i quali non pos-
sono mancare certo persone idonee, che si 
vedrebbero danneggiate ingius tamente da 
ta le deroga ingiustif icata e con t ra r ia ad 
ogni principio di equi tà e ad ogni garanzia 
dei r appor t i del pubblico impiego ». 

R I S P O S T A . — « L ' is t i tuzione ed il f u n -
zionamento dell 'Opera di previdenza a fa-
vore delle védove e degli orfani degli im-
piegati mort i senza lasciare d i r i t to a pen-
sione, hanno fo rmato oggetto di proposte 
che sono, ora, allo studio da pa r t e del Go-
verno, che confida di addivenire , presto, 
ad una concreta soluzione. 

« Posso, in tan to , assicurare l 'onorevole 
in ter rogante che, nel procedere all 'organiz-
zazione amminis t ra t iva del nuovo ente, sa-
ranno seguite le norme rec lamate dall ' in-
teresse dell ' ist i tuzione e dalle finalità che 
si propone. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I » . 

Colonna di Cesarò. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai ministri degli affari 
esteri e dell'industria, commercio e lavoro. 
« Per sapere se sia vero che, men t re l ' I t a -
lia, per il consueto eccesso di correttezza,, 
si astiene da qualunque azione intesa a tu-
te lare l ' avvenire delle sue relazioni com-
merciali in Ungheria , l ' Inghi l te r ra si s ta 
fin da ora ingerendo nella polit ica unghe-
rese per accaparrars i la navigazione sul 
Danubio e assicurarsi una posizione privi-
legiata nei paesi s i tuat i nel bacino danu-
biano ». 

R I S P O S T A . — « La Delegazione I t a l i ana 
della pace a Par igi f u la pr ima a segnalare 
che gruppi finanziari inglesi t endevano ad 
acquis tare azioni delle compagnie di navi-
gazione operant i sul Reno, Danubio e Meno. 
Essendo interesse del commercio nazionale 
che la navigazione sui de t t i fiumi fosse 
s o t t r a t t a all ' ingerenza di una sola nazione 
e r imanesse invece libera, il Governo i ta l iano 
decise d ' in tervenire in s iffat te iniziative, 
specie per quan to r iguarda la navigazione 


